
LA GAZZETTA L ACQUI

da vero concittadino, ed impieghiamo la 
giornata a visitare in fretta il Duomo, la 
Galleria Vittorio Emanuele, l’arco del Sem- 
pione, ecc. ecc.

Sono le 6,28 pom. e si riparte per Acqui, 
ove giungiamo lieti dèi bellissimo viaggio 
compiuto.

Consiglio Provinciale

Giovedì scorso il Consiglio Provinciale ha 
tenuto l’ultima seduta della sua tornata 
autunnale.

Veniva primieramente in discussione la 
domanda di classificazione in seconda cate­
goria delle opere di difesa al Po in terri­
torio di Casale. — Il Consiglio diede voto 
favorevole.

Sulla domanda Remotti diretta ad otte­
nere la concessione di prolungare la tranvia 
Alessandria-Altavilla fino a Grana, mandò 
alla Deputazione di compiere preliminar­
mente alcuni atti rispetto alla Società Belga.

Quanto al ponte sul Po fra Trino e Cre- 
scentino, il Consiglio deliberò di accettare 
la proposta delle provincie di Novara e di 
Torino, a condizione che le due provincie 
assumano di provvedere a tutta loro spesa 
alla costruzione della strada di accesso e 
relative opere d’arte nel territorio della pro­
vincia di Alessandria.

Il Consiglio Provinciale si accinge poi alla 
discussione del bilancio per l’anno 1886. 
Questa diede luogo ad osservazioni da parte 
di diversi Consiglieri, ed a schiarimenti che 
furono dati dalla Deputazione e dal relatore 
del bilancio. In occasione di questa discus­
sione il Consiglio approvò una mozione degli 
on. Ferrari, Borgatta, Ercole ed altri con 
la quale si proponeva la costruzione del ponte 
sull’Orba, di cui nella legge 23 luglio 1881: 
la Deputazione Provinciale nell’aderire a 
questa proposta ha preso impegno di fare 
sollecitamente allestire il relativo progetto.

Il totale della spesa, quale fu votata dal 
Consiglio, ammonta a . . L. 3,080,003,87

Il totale generale delle entrate 
essendo d i .......................L. 1,442,187,03

La differenza da coprirsi coi 
centesimi addizionali è di L. 1,643,816,84 
che dà un aliquota di sovrimposta il L. 0,462, 
eguale a quella deiranno in corso.

B E N E F I C E N Z A
Società Operaia d’Acqui di Mutuo Soccorso —

Preg. SiCx. Direttore
Piaccia a vossignoria rendere di pubblica 

ragione che il benemerito e filantropo sig. 
Jona Ottolenghi mi ha rimessa la somma di 
L. 1850 perchè siano distribuite nel modo 
seguente:

L. 1000 alla Cassa pensionati ed inabili 
al lavoro della Società Operaia d’Acqui.

L. 250 per la Società Agricola d’Acqui.
L. 150 per la Società delle Operaie d’Acqui.
L. 150 per l’Asilo Infantile di Ristagno.
L. 150 per la Società Cantonieri della 

provincia d’Alessandria.
L. 150 per la Società Operaia Agricola di 

(Tremolino.
Con distinta osservanza

Devotissimo P. PASTORINO
La Direzione della Società Operaia d’Acqui 

commossa pel novello atto di inesauribile 
filantropia testé compiuto dal signor Jona 
Ottolenghi, sente l’imprescindibile dovere di 
esternargli la propria riconoscenza vivissima.

Acqui 29 ottobre 1885.
Per la Direzione PASTORINO pres.
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Società Agricola d’Acqui —
Egregio Sig. Direttore

Come nell’ anno 1884 quando venivano 
versate in questa cassa sociale^L. 450 dal

munificente nostro concittadino, eccoci a 
chiederle ospitalità per nuovamente rendere 
vive e pubbliche grazie al benemerito signor 
Jona Ottolenghi per leL. 250 versate a favore 
dei suoi prediletti inabili al lavoro.

Dinanzi a tanta generosità non trovo ade­
guate parole per esprimere i sensi della 
nostra illimitata riconoscenza.

Acqui, 29 ottobre 1885.
Il Presidente GRENNA PIETRO 

Kxox
Società Operaia femminile d’Acqui —

Egregio Sig. Direttore
Mi rivolgo alla sua cortesia per ringra­

ziare pubblicamente il nostro benemerito 
concittadino signor Jona Ottolenghi del nuovo 
versamento di L. 150 a favore della cassa 
per la vecchiaia.

A nome di questo sodalizio auguro lunga 
e prosperosa vita al generoso benefattore.

La V. Presidente 
ALLEGRA DEBENEDETTI 

— ----------

Visione 30 ottobre 1885.
Egregio Sig. Direttore

Faccio appello alla ben nota sua cortesia 
onde nel prossimo numero della Gazzetta 
d’Acqui voglia, a nome della popolazione di 
Visone, porgere le più sentite azioni di grazie 
all’On. Deputato Raggio, il quale venuto a 
conoscenza delle condizioni igieniche del 
paese, mi inviò la somma di lire 200 onde 
siano distribuite fra le famiglie povere.

Il Sindaco DELORENZI

L’On. Raggio — Qualche giornale 
ha annunziato come nella prossima infornata 
di Senatori, debba essere compreso anche 
il deputato del nostro collegio, On. Raggio. 
Siamo in caso di potere formalmente dichia­
rare che la notizia è completamente errata. 
L’On. Raggio si sente abbastanza in forze 
per continuare ancora per parecchi anni 
nella vita della politica attiva, ed ove fosse 
realmente proposto per la nomina rifiute­
rebbe recisamente.

Politeama — Domani Domenica si 
aprirà il Politeama con una Compagnia di 
intelligentissime teste di legno dirette dal­
l’artista Francesco Guerci. Si darà la produ­
zione: I  Promessi Sposi, con Gianduia curato; 
grandioso spettacolo in 4 atti e 9 quadri. 
Chiuderà il trattenimento la farsa Un Au­
striaco in Italia con Barudola (maschera in 
dialetto Genovese) cameriere.

La laj>icle a Carlo Alberto
si assicura possa venire inaugurata verso 
il 15 Novembre.

lD n z io  — Ci consta che da taluni si 
esercita impunemente il contrabbando sullo 
farine, e sui maiali. Noi non faremo nomi, 
ma trattandosi di due generi colpiti da forte 
tassa, e di necessità assoluta il primo, e di 
relativa il secondo, ne consegue, che il con­
trabbando torna a danno dei commercianti, 
che probi cittadini, non a parole, ma a fatti 
nè hanno mai pensato, nè pensano a frodare 
l’erario comunale. Quindi si invita cui spetta 
ad esercitare la dovuta energia e vigilanza 
poiché è in questi casi che si deve dare 
prova di attività ed accortezza.

Olio n© © dolio spettacolo di 
Opera — È tanto tempo che si annunzia 
uno spettacolo d’opera in musica al Teatro 
Dagna, ma sinora non è neanche apparso il 
.cartellone-programma. Si era anzi detto che 
la prima rappresentazione avrebbe avuto 
luogo il 25 in occasione deH’inaugurazione

della lapide, ma il 25 è passato e siamo 
restati con un palmo di naso.

Dunque?
Oh© zelo! — Riportiamo dal Cittadino 

di Asti questa prelibata leccornia:
Il 21 corrente sotto il treno da Torino a 

Genova si gettava un disgraziato, il quale, 
manco a dirlo, rimase letteralmente pestato.

Il custode al casello presso Villanova 
d’Asti, là vicino, stese allora un bravo ver­
bale dove racconta il fatto; constata che lo , 
sconosciuto rimase cadavere sulle rotaie, 
ma, soggiunge, siccome quegli aveva voluto 
passare di là in barba ai regolamenti, Io 
denuncia all’autorità giudiziaria dichiaran­
dolo in contravvenzione.

Stende il suo bravo verbale, lo assevera 
davanti al Pretore di Villanova, ed ora quel 
capolavoro di zelo si trova all’ufficio del pro ­
curatore del re, il quale non troverà certo u~ 
sciere capace per intimare al contravventore 
alcun atto, nè giudici che lo condannino.

dal 24 al 31 ottobre
Nascite — Ratto Maria Benedetta di Domenico 

e Gotta Rosa — Brera Maria Antonia di Luigi e 
Cresta Giovanna — Oddini Margherita Angela 
Antonia di Gerolamo e Gaggiuo Carolina — Ra- 
petti Angela Luigia di Francesco e Bobba Fran­
cesca — Bollati Carlo di Giuseppe e Fiandra Ca­
terina — Berdotti Francesca di Giulio e Tarantola 
Diamante — Golfiesi Maria di genitori ignoti.

Decessi — Monti Carlo di mesi 8 di Moirano
— Rapetti Angiolina di mesi 11 d’Acqui — Vacca 
Maria Antonia d’anni 9 scolara di Lussito — Bai* 
dizzone Guido Tomaso d’anni 30 manovale d’Acqui
— Sirito Francesco d’ anni 52 bracciante di Ca­
vatore.

Matrimoni — Casamotta Pietro, falegname 
d’Acqui e Caviglia Lucia Maria donna di casa di 
Maranzana — Ivaldi Giuseppe Domenico, calzolaio 
d’Acqui e Benzi Luigi Antonia sarta d’ Acqui 
Foglino Sebastiano Giacomo contadino di Moirano 
e Foglino Maria Teresa contadina di Fontanile — 
Mignone Paolo Domenico carrettiere d’Acqui e 
Mongini Cristina contadina d’Acqui.

Mercuriale d Acqui
( Mercato «lelli 23 al 30 Ottobre 1835 >

Grano all’Ettolitro . . . . . . da L. 16 25 a 15 50
Meliga id........................... 11 25 a 10 75
Riso bianco iti........................... 25 75 a 25 _
Segala id. . . . . 12 50 a 11 50
Avena iti........................... 9 _ a 8
Ceci id.......................... 16 — .Pi
Fave icl........................... — _
Fagiuoli iti........................... 18 75 a 15
Vino da pasto iti........................... 50 — a 40
Castagne verdi id........................... 8 _ a ?
Pane di 1. qualità al Kil. . . . . . « — 40 a

lei. 2. id. icl. . . . — 35 —
Paste di 1. qualità id. . . . — 60 a
Olio d’Oliva 1. qualità id. . . . 2 50 a 9

iti. 2. id. . . . 1 75 a 1 5li
Carne di vitello id. . . . 1 50 a

icl. sanato id
iti. suina iti. .
iti. agnello icl. .

Lardo iti
Burro iti. ,
Formaggio pecora id.
Farina di grano id. .

Iti. meliga id. .
Carbone di rovere al mi ria 
Legna id. id.
Patate id.
Uova alla dozzina . . . .
Fieno nuovo al quintale 
Paglia id.
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0 40 a
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0 8510 -  
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A composta di M idolla di Bue, toc. 
per r i s t a r e  e crescere i ca­
p i l i .  F ratelli O ttoleardi, Srog

VASSALLO GUIDO PANATTIESE
dettaglia eee©ll©nt© vino vecchio
da pasto a lire 22 la brentina.

V A S S A L L O  L U I G I
C a s a  Sccuti  -  ( p ia z z a  d e l  QPallone  

TIENE PENSIONE
Vino ©©celiente tiri Pasto
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